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Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Delmastro Delle
Vedove.

La seduta inizia alle ore 15,45.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(81) VERINI e altri. – Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al
codice di procedura penale e alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in materia di diffama-
zione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione, di segreto professio-
nale e di istituzione del Giurì per la correttezza dell’informazione

(95) MIRABELLI e altri. – Disposizioni in materia di lite temeraria

(466) BALBONI e altri. – Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice pe-
nale, al codice di procedura penale e al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, in ma-
teria di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di
diffusione e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, e disposizioni
a tutela del soggetto diffamato

(573) MARTELLA e altri. – Disposizioni in materia di diffamazione, di diffamazione
con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione

(616) Ada LOPREIATO. – Modifica all’articolo 96 del codice di procedura civile in
materia di lite temeraria

(Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 81, 95, 466 e 573, congiun-
zione con la discussione del disegno di legge n. 616 e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge nn. 81, 95, 466 e 573, sospesa nella seduta
del 29 marzo.

Il relatore, senatore Berrino, illustra il testo del disegno di legge
n. 616.

BERRINO, relatore. Signor Presidente, il disegno di legge n. 616 di
iniziativa della senatrice Lopreiato, analogamente al disegno di legge
n. 95 d’iniziativa del senatore Mirabelli, e dell’articolo 8 del disegno di
legge n. 573 del senatore Martella, modifica l’articolo 96 del codice di
procedura civile in materia di lite temeraria.

Il disegno di legge aggiunge un ulteriore comma nell’articolo 96 del
codice di procedura civile, prevedendo un’ipotesi di responsabilità aggra-
vata civile di colui che, in malafede o con colpa grave, attivi un giudizio
a fini risarcitori per diffamazione a mezzo stampa. La nuova disposizione
stabilisce che il giudice, anche d’ufficio, rigettando la domanda di risar-
cimento, condanni l’attore, oltre che al rimborso delle spese, anche al pa-
gamento in favore del convenuto di una somma determinata in via equi-
tativa non inferiore ad un quarto (come previsto anche nell’Atto Senato
n. 95) della somma oggetto della domanda risarcitoria.
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Poiché il contenuto del disegno di legge è connesso a quelli in ma-
teria di diffamazione e lite temeraria (rispettivamente il disegno di legge
n. 573 e quello n. 95) che sono stati congiunti ai disegni di legge nn. 466
e 81 nella seduta del 29 marzo scorso, si propone la congiunzione del-
l’esame.

PRESIDENTE. Colleghi, come avete compreso, questa è una materia
particolarmente importante un po' per tutti. Pertanto, concederei più spa-
zio a chi volesse aggiungere idee e presentare proposte di legge.

Quindi, non procederemo in maniera affrettata su questa materia. Se
qualcuno volesse intervenire in discussione già oggi può farlo. Altrimenti,
propongo di rinviare ad altra seduta, dal momento che molti Commissari
hanno già comunicato di voler intervenire dopo le audizioni.

Poiché non vi sono osservazioni, così resta stabilito. Il seguito della
discussione congiunta dei disegni di legge in titolo è quindi rinviato ad
altra seduta.

(586) ROMEO e Erika STEFANI. – Modifiche al codice penale in materia di circon-
venzione di persone anziane

(Discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge n. 586.

Il relatore, senatore Zanettin, ha facoltà di intervenire per illustrare il
disegno di legge in titolo.

ZANETTIN, relatore. Signor Presidente, il disegno di legge n. 586,
di iniziativa dei senatori Romeo e Stefani, introduce, attraverso modifiche
al codice penale, misure per il contrasto delle truffe nei confronti delle
persone anziane. Il provvedimento, che si compone di due articoli, è la
riproposizione dell’atto Senato n. 980, d’iniziativa del senatore Ostellari,
già presentato e approvato dal Senato in prima lettura nel corso della
XVIII legislatura.

Prima di passare al dettaglio dell’articolato, si sottolinea che nell’at-
tuale sistema normativo l’età avanzata della vittima può rilevare a titolo
di aggravante comune (cosiddetta minorata difesa), ai sensi dell’articolo
61 del codice penale, che qualifica come aggravante di tutti i reati « l’a-
vere profittato di circostanze di tempo, di luogo o di persona, anche in
riferimento all’età, tali da ostacolare la pubblica o privata difesa ». Il ri-
ferimento all’età della vittima è stato inserito nel codice penale dalla
legge n. 94 del 2009, che ha codificato un orientamento della giurispru-
denza che già individuava, tra le circostanze relative alla persona idonee
a integrare una situazione di minorata difesa, l’età della persona offesa,
solo nei casi in cui però l’età della vittima abbia determinato una sua
particolare debolezza psichica o fisica.

Con la stessa finalità di tutela di soggetti deboli in ragione dell’età,
la legge n. 94 del 2009 ha anche introdotto un’aggravante ad effetto spe-
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ciale per il reato di truffa (articolo 640 del codice penale, secondo
comma, numero 2-bis), che rende il delitto procedibile d’ufficio, nel caso
in cui la truffa sia commessa « in presenza della circostanza di cui al-
l’articolo 61, n. 5 ».

Infine, l’articolo 643 del codice penale, rubricato « Circonvenzione
di persone incapaci », punisce infine con la reclusione da due a sei anni
e con la multa da 206 a 2.065 euro chiunque, per procurare a sé o ad
altri un profitto, abusando dei bisogni, delle passioni o della inesperienza
di un minore, ovvero abusando dello stato d’infermità o deficienza psi-
chica di una persona, anche se non interdetta o inabilitata, la induce a
compiere un atto, che importi qualsiasi effetto giuridico per lei o per altri
dannoso.

L’articolo 1 del disegno di legge interviene proprio sul delitto di cir-
convenzione di incapace, di cui all’articolo 643 del codice penale, per
inserire in un ulteriore comma la nuova fattispecie di circonvenzione di
anziano.

La nuova fattispecie introduce, dunque, una ulteriore categoria di
persone tra le vittime del delitto di cui all’articolo 643 del codice penale:
coloro che, in ragione dell’età, versano in una condizione di debolezza e
vulnerabilità. L’età, alla quale si riferisce genericamente la disposizione,
sembra doversi ritenere quella senile, non solo in forza del titolo del di-
segno di legge, ma anche considerando che la minore età già rileva ai
sensi del primo comma dell’articolo 643 del codice penale.

Il nuovo comma punisce, con la reclusione da due a sei anni e la
multa da 206 a 2.065 euro (la stessa pena prevista dal primo comma),
chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto (le stesse finalità
previste dal primo comma), abusando della condizione di debolezza o di
vulnerabilità dovuta all’età di una persona, la induce a compiere un atto
che importi qualsiasi effetto giuridico per lei o per altri dannoso.

Al riguardo, si sottolinea che il danno non deve necessariamente
avere immediato carattere patrimoniale; la disposizione, infatti, fa gene-
ricamente riferimento ad un atto che importi qualsiasi effetto giuridico
per la vittima o per altri dannoso (si pensi, a titolo esemplificativo, al
riconoscimento di un figlio); ciò che rileva è che l’atto produca un danno
per la vittima medesima o per altri.

Per quanto riguarda il concetto di induzione, già presente al primo
comma dell’articolo 643 del codice penale, la giurisprudenza ha nel
tempo contribuito a delinearne gli elementi costitutivi. La Cassazione ha
affermato che costituisce induzione ogni attività diretta a convincere, a
persuadere e che pertanto la condotta omissiva appare incompatibile con
l’induzione.

Secondo parte della giurisprudenza non può essere ricompresa nella
nozione di induzione la semplice richiesta di compiere l’atto, ma la con-
dotta di induzione si deve concretare in un’apprezzabile attività di sug-
gestione, pressione morale e persuasione finalizzata a determinare, o
quantomeno a rafforzare, la volontà minorata del soggetto passivo.
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Altra parte della giurisprudenza ritiene invece che l’attività di indu-
zione possa consistere anche in un qualsiasi comportamento o attività,
come una semplice richiesta, cui la vittima, per le sue minorate condi-
zioni, non sia capace di opporsi e che la porti quindi a compiere atti
privi di alcuna causale, che in condizioni normali ella non avrebbe com-
piuto e che siano per lei pregiudizievoli e favorevoli all’agente.

L’articolo 2 del disegno di legge interviene infine sull’articolo 165
del codice penale, prevedendo che, anche in caso di condanna per i reati
di truffa e di circonvenzione di incapace, la sospensione condizionale
della pena per il reo sia subordinata al risarcimento integrale del danno
alla parte offesa.

PRESIDENTE. Sicuramente questa proposta di legge merita la no-
stra attenzione. Senatore Zanettin, nella relazione illustrativa si fa riferi-
mento al fatto che, con età, si intende quella senile. Forse su questo
punto dovremmo cercare di soffermare l’attenzione della Commissione,
perché coloro che si trovano nelle aule giudiziarie, sanno quanti problemi
crei una disposizione del genere.

Auspicando, dunque, una discussione che consenta di meglio preci-
sare alcuni profili della nuova fattispecie di reato, rinvio il seguito della
discussione ad altra seduta.

(592) Norme in materia di procedibilità d’ufficio e di arresto in flagranza (468) SCAR-
PINATO e altri. – Modifiche agli articoli 623-ter e 649-bis del codice penale, in ma-
teria di disposizioni sulla procedibilità

(474) Erika STEFANI. – Modifiche al codice penale in tema di procedibilità di ufficio
per reati commessi da associazioni di tipo mafioso e procedibilità d’ufficio per ipotesi di
furto aggravato

(Discussione congiunta e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge n. 592, di iniziativa governativa, già approvato dalla Camera dei
deputati.

Ha la parola, per illustrarlo, il relatore, senatore Zanettin.

ZANETTIN, relatore. Signor Presidente, procedo ad illustrare il di-
segno di legge n. 592, di iniziativa governativa, già approvato dalla Ca-
mera dei deputati, che reca norme in materia di procedibilità d’ufficio e
di arresto in flagranza.

Come ricorderete, colleghi, fra i principi che hanno ispirato la ri-
forma Cartabia, che abbiamo approvato nella scorsa legislatura, vi era la
riduzione del numero dei reati procedibili d’ufficio, prevedendo, per i re-
ati ricompresi, la querela. La ratio di questo intervento era una ratio de-
flattiva, ma non solo: vi è anche quella di portare avanti i procedimenti
solo nel caso vi fosse l’iniziativa della parte offesa.

L’altro concetto, al quale personalmente sono molto legato, è quello
della giustizia riparativa, cioè il fatto che, attraverso l’applicazione del
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principio della querela, vi fosse un ruolo attivo, da parte del reo, di ri-
parazione nei confronti della parte offesa, in modo da favorire il più pos-
sibile i risarcimenti del danno e, comunque, la riparazione del danno ar-
recato. Alcuni aspetti, però, non andavano bene e sono proprio quelli ai
quali tende a porre rimedio il provvedimento in esame.

In particolare, il provvedimento origina dalla considerazione che il
decreto legislativo n. 150 del 2022 (la cosiddetta riforma Cartabia) ha au-
mentato i casi di reati per i quali la procedibilità è subordinata alla pro-
posizione di querela da parte della persona offesa. Come si precisa anche
nella relazione illustrativa del disegno di legge « a fronte di questo inter-
vento – che si ritiene di confermare (...) – sono però emersi alcuni pro-
blemi con riferimento a due diversi profili ».

I profili cui si fa riferimento nella relazione riguardano gli effetti di
questa riforma, da un lato, quando la persona offesa non si trovi nelle
condizioni di compiere liberamente le proprie scelte e, dall’altro lato, per
i reati per i quali la legge prevede l’arresto obbligatorio in flagranza, ma
che possono essere connotati dalla difficoltà di reperire prontamente la
persona offesa. Su questi aspetti, il Governo ha ritenuto di intervenire
con la proposta normativa in esame.

Nel merito, l’articolo 1 del disegno di legge approvato dalla Com-
missione è volto a rendere procedibili d’ufficio tutti i reati procedibili a
querela ove ricorra l’aggravante della finalità di terrorismo o di eversione
dell’ordine democratico, di cui all’articolo 270-bis.1, primo comma, del
codice penale o l’aggravante derivante dall’aver commesso il fatto avva-
lendosi del vincolo associativo mafioso ovvero al fine di agevolare l’at-
tività delle associazioni mafiose, di cui all’articolo 416-bis.1, primo
comma, del codice penale.

In particolare, il comma 1 reca l’aggiunta di un sesto comma all’ar-
ticolo 270-bis.1 del codice penale volto a prevedere che per i delitti ag-
gravati dalla circostanza di cui al primo comma dell’articolo 270-bis.1
medesimo, vale a dire dalla finalità di terrorismo o di eversione dell’or-
dine democratico, si procede sempre d’ufficio. Il comma 2, invece, ag-
giunge un quinto comma all’articolo 416-bis.1 del codice penale volto a
prevedere che, per i delitti aggravati dalla circostanza di cui al primo
comma dell’articolo 416-bis.1 medesimo, vale a dire l’aver commesso il
fatto avvalendosi del vincolo associativo mafioso ovvero al fine di age-
volare l’attività delle associazioni mafiose, si procede sempre d’ufficio.

L’articolo 2 include il delitto di lesione personale previsto dall’arti-
colo 582 del codice penale fra i delitti per i quali l’articolo 71 del de-
creto legislativo 159 del 2011 (Codice delle leggi antimafia e delle mi-
sure di prevenzione) prevede la procedibilità d’ufficio qualora essi siano
aggravati dall’essere stati commessi da persona sottoposta a una misura
di prevenzione personale durante il periodo di applicazione e sino a tre
anni dal momento in cui ne è cessata l’esecuzione.

L’articolo 3, comma 1, del disegno di legge riscrive il comma 3 del-
l’articolo 380 del codice di procedura penale, il quale, nella sua formu-
lazione vigente, prevede che in caso di delitto perseguibile a querela di
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parte si procede all’arresto in flagranza soltanto qualora la querela sia
proposta, anche con dichiarazione orale resa all’ufficiale o all’agente di
polizia giudiziaria presente sul luogo. La remissione della querela impone
l’immediata liberazione dell’arrestato.

Il disegno di legge modifica il comma 3 dell’articolo 380 del codice
di procedura penale, consentendo l’arresto, anche nel caso in cui la que-
rela non sia contestualmente presentata in quanto la persona offesa risulti
essere non prontamente rintracciabile. In questi casi, il nuovo comma 3
consente la presentazione sopravvenuta della querela, entro il termine di
quarantotto ore dall’arresto. L’arrestato è quindi immediatamente liberato:
se la querela non è proposta nel termine di quarantotto ore dall’arresto;
se la persona offesa dichiara di rinunciarvi o rimette la querela proposta.

Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria che hanno proceduto
all’arresto sono tenuti, comunque, ad effettuare tempestivamente ogni
utile ricerca della persona offesa. Nel caso in cui la persona offesa è pre-
sente o rintracciata, la querela può essere proposta anche – in forma
semplificata –

con dichiarazione resa oralmente all’ufficiale o all’agente di polizia
giudiziaria, ferma la necessità di rendere alla persona offesa, anche con
atto successivo, le informazioni di cui all’articolo 90-bis.

Il comma 2 dell’articolo 3 interviene sul comma 3 dell’articolo 381,
del codice di procedura penale, il quale prevede, nella sua formulazione
vigente che, nel caso in cui si tratti di delitto perseguibile a querela, l’ar-
resto (facoltativo) in flagranza possa essere eseguito se la querela viene
proposta, anche con dichiarazione resa oralmente all’ufficiale o all’agente
di polizia giudiziaria presente nel luogo.

Il disegno di legge introduce nel comma 3, similmente a quanto pre-
visto con riguardo al comma 3 dell’articolo 380 del codice di procedura
penale, la previsione per la quale anche nel caso di proposizione della
querela in forma semplificata, resta la necessità di rendere alla persona
offesa le informazioni di cui all’articolo 90-bis del codice di procedura
penale. Tale obbligo informativo può essere assolto, precisa sempre la di-
sposizione, anche con atto successivo.

Nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Parlamento sono state
introdotte nell’articolo 3 alcune disposizioni (nuovi commi 3 e 4) volte
incidere sulla disciplina del giudizio direttissimo, per coordinarla con le
nuove disposizioni in materia di arresto in flagranza obbligatorio per i
delitti procedibili a querela.

Le novelle modificano infatti l’articolo 449 del codice di procedura
penale e l’articolo 558 del codice di procedura penale, che recano rispet-
tivamente la disciplina del giudizio direttissimo e quella del giudizio di-
rettissimo nel rito monocratico, per specificare che, nel caso di arresto
obbligatorio in flagranza per reati procedibili a querela, il giudice deve
sospendere il processo nel caso in cui manchi la querela e la convalida
dell’arresto intervenga prima del termine per la proposizione della stessa.
La sospensione è revocata se sopravvengono la querela o la rinuncia a
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proporla o se decorre il termine (delle 48 ore) per la proposizione della
stessa.

L’articolo 4 reca la clausola di invarianza finanziaria.
Gli altri due disegni di legge connessi (Atto Senato n. 468, di ini-

ziativa del senatore Scarpinato, e Atto Senato n. 474, di iniziativa della
senatrice Stefani) presentano una portata più limitata intervenendo unica-
mente in materia di procedibilità dei reati e in particolare nei casi di reati
aggravati dalla finalità di terrorismo o dal vincolo associativo mafioso.

Più nel dettaglio, l’articolo unico del disegno di legge n. 468, al
comma 1, lett. a), aggiunge un ulteriore comma all’articolo 623-ter del
codice penale, il quale prevede che, per i reati di lesioni personali, lesioni
personali stradali, sequestro di persona, violenza privata, minaccia e vio-
lazione di domicilio, attualmente perseguibili a querela, si procede d’uf-
ficio qualora ricorra una delle circostanze aggravanti ad effetto speciale
di cui agli articoli 270-bis.1, primo comma (cioè la finalità di terrorismo
o di eversione dell’ordine democratico), e 416-bis.1, primo comma (cioè
l’aver commesso il fatto avvalendosi del vincolo associativo mafioso ov-
vero al fine di agevolare l’attività delle associazioni mafiose).

La lettera b) del comma 1, invece, aggiunge un ulteriore comma al-
l’articolo 649-bis del codice penale, il quale reca una disposizione paral-
lela all’articolo 623-bis del codice penale ma con riguardo alla procedi-
bilità d’ufficio di alcuni reati contro il patrimonio (furto, turbativa vio-
lenta del possesso di cose mobili e danneggiamento) in presenza delle già
ricordate circostanze aggravanti ad effetto speciale.

Il disegno di legge n. 474, di iniziativa della senatrice Stefani, reca
modifiche al codice penale in tema di procedibilità di ufficio per reati
commessi da associazioni di tipo mafioso e procedibilità d’ufficio per
ipotesi di furto aggravato. Più nel dettaglio, il provvedimento si compone
di un solo articolo. Il comma 1 dell’articolo unico modifica il secondo
comma dell’articolo 582 del codice penale, inserendo tra i casi nei quali
il delitto di lesione personale è perseguibile d’ufficio anche l’ipotesi nella
quale ricorra la circostanza aggravante di cui all’articolo 416-bis.1, primo
comma, del codice penale (cioè l’aver commesso il fatto avvalendosi del
vincolo associativo mafioso ovvero al fine di agevolare l’attività delle as-
sociazioni mafiose).

Il comma 2 dell’articolo unico interviene sull’ultimo comma dell’ar-
ticolo 605 del codice penale, il quale prevede la procedibilità a querela
del reato di sequestro di persona non aggravato, salvo che il fatto sia
commesso nei confronti di persona incapace, per età o per infermità. Il
disegno di legge aggiunge anche l’ipotesi nella quale ricorra la circo-
stanza aggravante « mafiosa » (articolo 416-bis.1). Il comma 3, modifi-
cando il terzo comma dell’articolo 610 del codice penale, è volto a pre-
vedere la procedibilità d’ufficio per il reato di violenza privata qualora
ricorra la circostanza aggravante di cui all’articolo 416-bis.1 del codice
penale.

Il comma 4, infine, riscrive l’ultimo comma dell’articolo 624 del co-
dice penale, il quale disciplina la procedibilità del reato di furto preve-

Senato della Repubblica – 9 – XIX Legislatura

2a COMMISSIONE 12° RES. STEN. (4 aprile 2023)



dendo che il delitto sia punibile a querela della persona offesa salvo che
ricorra una o più delle circostanze di cui agli articoli 61, numero 7 (l’a-
vere cagionato alla persona offesa dal reato un danno patrimoniale di ri-
levante gravità), e 625 (circostanze aggravanti del reato di furto) o se la
persona offesa è incapace, per età o per infermità.

Concludo ricordando che il provvedimento è stato approvato alla Ca-
mera dei deputati, con l’astensione delle opposizioni.

PRESIDENTE. Colleghi, in considerazione del fatto che dobbiamo
procedere all’audizione del procuratore Viola e che poi dovremo sospen-
dere i lavori per l’avvio della seduta dell’Aula, propongo di non iniziare
oggi la discussione generale e di rinviarla alla seduta di domani.

Poiché non vi sono osservazioni, così resta stabilito. Il seguito della
discussione congiunta dei disegni di legge in titolo è quindi rinviato ad
altra seduta.

I lavori terminano alle ore 16,05.
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